
 

 
 

Ai Presbiteri e Fedeli tutti.  

Carissimi, pace e gioia nel Signore. 

 

Dopo attento e prolungato discernimento, comunico i trasferimenti e le nomine dei sacerdoti che 

andranno a servire le nostre comunità parrocchiali e gli organismi diocesani. Come in altre occasioni 

accompagno le nomine con una riflessione che ritengo molto importante per i motivi e circostanze 

che portano a certe scelte. 

 

Decidere un nuovo servizio per i preti è un lavoro delicato, forse il più faticoso nel governo della 

Diocesi: entrano in ballo l’attenzione e l’affetto per le persone, le responsabilità verso la comunità 

ecclesiale e, spesso, anche molti imprevisti. 

 

Sono consapevole che ogni trasferimento comporta una scelta sofferta per i sacerdoti e per le 

comunità, segno evidente della generosità con la quale ci si spende e dei legami affettivi e spirituali 

che si creano. 

 

Ecco le nomine: 

 

 Parroco di San Gavino Martire in Illorai, don MAYA Pierre Claver. 

 

 Parroco di S. Margherita in Bultei, don PIERACCINI Alessio.  

 Don Alessio resterà parroco di Anela e viene costituita la Comunità pastorale di Anela e  

            Bultei. 

 

 Parroco della B.V. del Rosario in Bottida, don CURZU Mario e don MOSIOR Raffaele.  

 Viene costituita la Comunità pastorale di Bottida e Bono. 

 

 Amministratore parrocchiale S. Cuore in Chilivani, don DELOGU Luigi.  

 Viene costituita la Comunità pastorale di S. Nicola e Chilivani.  

 Don Luigi continuerà padre spirituale nel Seminario minore e docente in Facoltà Teologica. 

 

 Amministratore parrocchiale Nostra Signora della Pace in Su Canale-Monti, padre INYANG 

 Iffiok  e padre OYATI Clifford. Viene costituita la Comunità pastorale Monti, Su Canale e 

 Berchiddeddu. 

 

 Ufficio Beni Culturali ecclesiastici e Servizio per l’edilizia di culto,  

 direttore don Gianfranco Pala, vicedirettore dott. Demetrio Mascia. 

 



 

  Archivio Storico, Biblioteca e Museo Diocesano, direttore don Tonino Cabizzosu. 

 

 Centro Missionario, direttore don Nino Carta. 

 

Ringrazio quanti hanno ricevuto un nuovo incarico pastorale per la disponibilità manifestata. 

 

Auspico che anche le comunità dimostrino comprensione e offrano cordiale accoglienza ai nuovi 

pastori, per camminare insieme sulle strade che il Signore ci indica. 

 

Esprimo viva riconoscenza ai sacerdoti che finora hanno compiuto il loro ministero nelle parrocchie 

o in altri uffici pastorali. Con particolare affetto accompagniamo anche don Manoel Fidei donum in 

Brasile e don Francesco Mameli Direttore spirituale nel Seminario Regionale Sardo. 

 

Nelle prime righe accennavo a una riflessione per i motivi e circostanze che portano a certe scelte.  

Ora mi spiego. 

 

Per il prossimo futuro la nostra diocesi ha in programma una revisione del governo delle parrocchie, 

per la semplice ragione che il loro numero e superiore a quello dei sacerdoti in attività pastorali. 

Attualmente la diocesi conta 30 parrocchie con 26 sacerdoti che sono in attività e che oltre le 

parrocchie sono da provvedere il Seminario, l’Ospedale e la Curia. Vedi lo specchietto sotto. Altro 

indicatore di cambiamento è quello demografico, ossia la consistenza numerica degli abitanti e la 

dislocazione sul territorio. Ma ancora più importanti sono i fattori strettamente pastorali che 

devono ispirare sia il ministero ordinato dei sacerdoti, sia  quello battesimale dei fedeli laici. 

 

Un primo fattore pastorale è la promozione e l’avvio di autentiche Comunità Pastorali con i 

battezzati che vogliono e che credono, suggerisco di rileggere Atti 2,42-47. Ci sono esperienze 

positive in altre Chiese locali. Queste, con gli opportuni adattamenti, si possono riprodurre anche 

nella nostra Diocesi. Comunità pastorali che imparino a lavorare insieme, camminare insieme, 

pregare insieme. Che scelgono e indicano i settori della collaborazione interparrocchiale. Anche se 

l’esperienza ci dice che si fatica molto a lavorare insieme, a collaborare nel pieno rispetto delle proprie 

diversità e dei compiti assegnati, non può prevalere il pessimismo e lo scoraggiamento.  

 

Nella prospettiva di camminare insieme c’è il nostro futuro e la credibilità della nostra fede oggi. 

Vi auguro la gioia del Vangelo e di vivere alla presenza del Signore.  

 

 

Ozieri, 4 giugno 2017 

Solennità della Pentecoste 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Tabella Sacerdoti diocesi di Ozieri (aggiornata al 1 giugno 2017) 

 

Totale sacerdoti 45 

Sacerdoti religiosi 03 

Sacerdoti extradiocesani residenti  

(don Robert, don Raffael, don G. Damini, don Uccio) 

04 

Sacerdoti impegnati fuori diocesi  

(don G. Caria, don F. Mameli, don F. Nuvoli) 

03 

Sacerdoti Fidei donum (don M. Cherchi, don Manoel) 02 

Sacerdoti quiescenti  07 

Sacerdoti diocesani con incarichi di parrocchia  

(di cui 2 viceparroci) 

22 

Sacerdoti diocesani con altri incarichi in diocesi 04 

Vescovi originari della diocesi 02 

Sacerdoti con più di 90 anni 

Sacerdoti da 65 a 80 anni 

Sacerdoti da 50 a 65 anni 

Sacerdoti da 35 a 50 anni 

Sacerdoti da 25 a 35 anni 

04 

15 

09 

13 

04 

Ordinazioni ultimi 10 anni 07 

Sacerdoti deceduti ultimi 10 anni 17 

Seminaristi Seminario Minore 11 

Seminaristi Seminario Maggiore 02 

Età media dei sacerdoti  59 

anni 

 

 


